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Lessico - Michael Kühnen 

83 - NUOVO FRONTE 
 Il Fronte Nuovo è un'etica nazionalsocialista di nuova generazione. È derivato 
dalla storia dell'organizzazione: 

 dal "Bund Deutscher Nationalsozialisten" (BDNS), fondato nel 1968/79 
dalla JdF da Pg. Wolf-Dieter Eckart e bandito nel 1969/80 dalla JdF, e dal 
movimento che gli è succeduto "Freundeskreis der NSDAP"; così come 

 dall'organizzazione clandestina "Nationalsozialistische Kampfgruppe 
Großdeutschland" (NSKG), fondata nel 1971/82 dalla JdF e distrutta nel 
1973/84 dalla JdF, e dalla sua organizzazione estera, che opera sotto la 
guida del pg. americano-tedesco Gerd Lauck dal 1973/84 dalla JdF come 
organizzazione estera e strutturale del NSDAP (NSDAP/AO). 

L'attuale Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front fu fondata l'8 maggio 1977/88 
dalla JdF dal pg. Michael Kühnen e da altri due compagni come organizzazione 
clandestina nazionalsocialista "SA-Sturm Hamburg 8. Mai" (all'esterno 
"Freizeitverein Hansa") nell'ambito del NSDAP/AO. In precedenza Kühnen aveva 
fatto parte del "Circolo degli amici della NSDAP". Il 26 novembre 1977/88 la JdF, 
il "Fronte d'azione dei nazionalsocialisti" (ANS) emerse dalla Tempesta SA, 
inoltre come organizzazione legale di facciata. Dopo l'arresto dei suoi quadri 
dirigenti, l'organizzazione ANS è rimasta inattiva dal dicembre 1980-91 fino al 30 
novembre 1982-93 JdF. In seguito il pg Kühnen assunse nuovamente la guida 
dell'organizzazione e il 15 gennaio 1983/93 la JdF ne facilitò la fusione con gli 
"Attivisti Nazionali" (NA), sotto la guida del pg Thomas Brehl, per formare il 
"Fronte d'Azione dei Nazionalsocialisti/Attivisti Nazionali" (ANS/NA). Il 7 
dicembre 1983/94 l'ANS/NA è stata bandita dalla JdF. 

In seguito, si è rinunciato alla formazione di organizzazioni successive o 

#1053                                                                                                                                   21.05.2023 (134) 



2 

sostitutive. Gli ex compagni dell'ANS/NA, insieme ai nuovi arrivati, formano ora 
una comunità politica di opinione senza strutture organizzative e lavorano inoltre 
in organizzazioni indipendenti di fronte e di massa. La comunità di pensiero si 
raggruppa intorno alla lettera informativa sulla situazione del movimento, "Il 
Fronte Nuovo", da cui prende il nome, e trova le sue fondamenta nei circoli dei 
lettori del Fronte Nuovo. Il Fronte Nuovo si considera il braccio legale del 
movimento nazionalsocialista della nuova generazione e quindi il nucleo del 
neonato Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi. 

Sulla base dell'impegno programmatico per il nazionalsocialismo, il Fronte Nuovo 
sviluppa una strategia e una tattica chiare e, sulla base di queste, attua una linea 
politica generale provvisoria. Non cerca di riunire tutti i nazionalsocialisti 
tedeschi, ma coloro che sono disposti a sottomettersi alla sua leadership e alla sua 
linea generale in modo disciplinato, al fine di raggiungere l'obiettivo di rifondare il 
NSDAP. In seguito, si scioglie e i suoi quadri e sostenitori si mettono a 
disposizione del partito. I leader della Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front 
erano: 

Michael Kühnen 
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 Maggio 1977/88 - Luglio 1978/89 Pg. Michael Kühnen 

 Agosto 1978/89 - Dicembre 1979/90 Pg. Christian Worch 

 Gennaio 1980/90 - Dicembre 1900/91 nessuna leadership riconosciuta 

 Gen. 1991/91 - Nov. 1982/93 Sospensione dell'organizzazione 

 Dicembre 1982/93 - Marzo 1984/94 Pg. Michael Kühnen 

 Marzo 1984/94 - Aprile 191B7/98 Pg. Thomas Brehl 

 da maggio 1987/98 Pg. Christian Worch 

  

84 - NUOVO ORDINE 
 Il nazionalsocialismo come visione del mondo e allo stesso tempo come 
atteggiamento nei confronti della vita dà vita al partito (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) per affermarsi in termini di politica di 
potere. Il lavoro e la lotta del partito si basano su un programma di partito da cui 
deriva la linea generale della lotta per una rivoluzione nazionalsocialista. Nelle 
condizioni di una democrazia di tipo occidentale, questa rivoluzione si svolge in 
modo legale e mira a una riforma dello Stato, che a sua volta conduce infine a uno 
Stato popolare nazionalsocialista. Questo è caratterizzato dal fatto che si tratta di 
uno Stato totale in cui il partito nazionalsocialista scatena una mobilitazione 
politica totale, diventa l'unica volontà politica della nazione (vedi Volontà) e 
realizza il suo programma di partito. 

L'obiettivo di questa mobilitazione totale è la realizzazione di un Nuovo Ordine. 
Dopo la realizzazione del programma del partito, il partito ha adempiuto a questo 
compito storico e si dissolve. Il Nuovo Ordine si realizza quindi nelle fasi storiche 
del periodo di lotta, della rivoluzione, della riforma dello Stato e dello Stato 
popolare nazionalsocialista. È caratterizzata essenzialmente dall'ordinamento 
politico-potenziale del grande spazio vitale europeo attraverso un Quarto Reich 
(vedi anche Europa), dalla realizzazione del principio guida che caratterizza tutta 
la vita comunitaria, "il bene comune prima dell'interesse personale", e dalla rottura 
della schiavitù dell'interesse. 

 Il Nuovo Ordine è l'obiettivo politico finale del nazionalsocialismo. Ma non 
promette uno stato finale "paradisiaco" della storia: 

 Il Nuovo Ordine non è una terra di latte e miele, ma un'alta cultura ariana 
tradizionale (vedi Tradizione e ariani) basata sul pensare, sentire e agire in 
accordo con la specie e la natura, che consente e promuove la conservazione 
e lo sviluppo della specie della razza ariana. 

 Il Nuovo Ordine è caratterizzato dall'operaismo e dalla maternità come 
principi etici di entrambi i sessi (vedi Etica) e da ordini che, in quanto 
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alleanze maschili di combattenti e leader, sono portatori di cultura (vedi 
Principio del soldato e del leader). Al vertice, anche dopo lo scioglimento 
del partito, ci sono il Führer e i Senatori Führerorden der Neuen Ordnung. 

 

85 - NEUTRALITÀ 
 Il nazionalsocialismo è per i popoli di razza ariana (vedi ariani) la tanto auspicata 
Terza Via, al di là del capitalismo e del comunismo, indipendente da Occidente e 
Oriente. È quindi ostile sia alla vita e all'ordine economico del capitalismo liberale 
sia al marxismo e lotta per la libertà dei popoli ariani contro l'imperialismo delle 
superpotenze USA e Unione Sovietica. 

Nell'era nucleare, tuttavia, questo confronto non può più essere condotto attraverso 
la guerra tra Stati, ma deve essere condotto attraverso una lotta di visioni del 
mondo, ideologie e valori. Ecco perché la comunità di pensiero del Fronte Nuovo 
si batte per una Germania neutrale. Solo una rigorosa neutralità statale può 
ripristinare la libertà e la sovranità della Germania e offrire protezione contro la 
distruzione nucleare e contro la continua sottomissione alla volontà delle potenze 
vincitrici della Seconda guerra mondiale. 

Non è un caso che i partiti del sistema al potere nella RFT, in quanto strumenti e 
vassalli delle potenze vincitrici, stiano cercando di trasformare il termine 
"neutralismo" in una parolaccia politica. Combattono quindi l'unica via per la 
libertà tedesca, che sarebbe la fine del loro potere preso in prestito dalle potenze 
vincitrici. Combattono anche l'unica via per l'unità della nazione tedesca, perché 
solo la neutralità e la sua integrazione con una saggia politica nazionale verso l'Est 
può portare alla riunificazione di tutti i tedeschi e al recupero del primordiale 
spazio di insediamento tedesco nell'Est. Ecco perché il Fronte Nuovo si batte per 
una Germania unita, indipendente e neutrale! 

 

86 - NSDAP/AO 
 L'Aufbau- und Auslandsorganisation der Nationalsozialistischen Deutschen 
Arbeiterpartei è un'organizzazione politica di facciata del nazionalsocialismo di 
nuova generazione e ne costituisce il braccio illegale. La NSDAP/AO è vietata in 
Germania e pertanto opera in clandestinità propagandisticamente contro il divieto 
nazista e per la rifondazione della NSDAP. Si organizza in un gran numero di 
cellule clandestine che non mantengono contatti tra loro e sono guidate e rifornite 
di materiale propagandistico da una sede estera negli Stati Uniti. A capo della 
NSDAP/AO c'è il pg Gerhard Lauck, un tedesco-americano che usa la sua 
cittadinanza statunitense come arma nella lotta per la libertà tedesca. I quadri del 
NSDAP/AO sono costituiti da sostenitori che sono in costante contatto con la sede 
estera e versano regolarmente contributi di sostegno. Al di là di questo, la NSDAP/
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AO non riconosce un'adesione formale. Un membro è colui che professa fedeltà 
alla NSDAP/AO, ne segue le istruzioni e distribuisce il suo materiale di 
propaganda. 

 Il NSDAP/AO è stato fondato nella JdF 1971/82 come organizzazione 
estera del "NS-Kampfgruppe Großdeutschland" da Pg. Lauck e ha 
continuato a operare in modo indipendente nella sua forma attuale dopo che 
quest'ultimo è stato sciolto nella JdF 1973/84. 

 La NSDAP/AO è il principale portatore dell'aspetto strategico nella lotta 
nazionalsocialista per la libertà. Dimostra lo stile e la tradizione più pura 
della NSDAP storica. 

 Fu il NSDAP/AO a sviluppare la strategia del movimento nazionalsocialista 
della nuova generazione, valida ancora oggi, evitando tutti i vicoli ciechi 
possibili e immaginabili:  

Gerhard Lauck 



6 

combatté con successo l'infruttuoso rannicchiarsi e mimetizzarsi dei 
nazionalsocialisti in associazioni reazionarie e nazionali (vedi Reazione), 
evitò qualsiasi culto della personalità, resistette alla tentazione della 
resistenza armata (vedi Lupo mannaro) e sottolineò rigorosamente 
l'importanza del partito, il suo primato sul leader del partito (vedi Führer) e 
la necessità di fondare un partito. 

 Dalla Sturm-Abteilung del NSDAP/AO, la JdF è emersa nel 1977/88 come 
l'attuale Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front, che, in solidarietà 
cameratesca e sulla stessa base strategica, costituisce il braccio legale del 
movimento, applica creativamente la strategia alle condizioni della lotta 
legale e sviluppa tattiche per questa lotta. 

 NSDAP/AO e Neue Front formano insieme i precursori del nuovo NSDAP. 
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46. 

 

   I veterani dei giorni del White Power al Marquette Park di Chicago, vent'anni 
fa, ricordano volentieri uno degli incidenti più esilaranti mai avvenuti nel quartier 
generale del partito, la Rockwell Hall. Uno Stormtrooper era appena tornato da 
due settimane di licenza in Arizona, dove aveva visitato il Deserto Dipinto. Lì 
aveva trovato il grande cranio perfettamente conservato di un bufalo, con le gran-
di corna ancora intatte. Stava mostrando questa straordinaria scoperta ai suoi 
compagni nella sala riunioni quando l'ufficiale di servizio notturno segnalò un'au-
to sospetta che faceva diversi passaggi lenti sulla 71st Street, di fronte al quartier 
generale. 

   Un'idea balenò nel cervello fertile dello Stormtrooper tornato. Ordinò di 
spegnere tutte le luci e di aprire la porta d'ingresso. Poi si coprì con una lunga 
coperta militare. Si stese fino alle caviglie, mentre sulla testa teneva in equilibrio 
il teschio di bufalo, afferrandone la parte inferiore con la punta delle dita attraver-
so la coperta, che gli consentiva una certa visibilità grazie alla sua consistenza po-
rosa. 

    Quando l'ufficiale di servizio segnalò che l'auto non identificata stava rallentan-
do di fronte alla Rockwell Hall, lo Stormtrooper mascherato uscì da dietro la por-
ta d'ingresso aperta sul marciapiede e si diresse con spettrale dignità verso il nu-
mero 71 dist Street, con il teschio di bufalo che risaltava con macabro effetto dai 
lampioni. La fortuna volle che l'auto sospetta fosse piena di neri, che ovviamente 
stavano tramando qualcosa. Ma quando videro la bizzarra apparizione che si av-
vicinava lentamente da "quel posto nazista", i loro occhi si spalancarono sulle lo-
ro teste bitorzolute. Le loro bocche caddero sulle assi del pavimento. Diventando 
sempre più bianchi, si spaventarono come un branco di scimmie terrorizzate e 
cominciarono a picchiare e a urlare contro il loro autista, che era troppo stupefatto 
per muoversi. Ma quando il mostro cornuto si trovò a poca distanza dal loro 
veicolo, tornò in sé abbastanza da dare un colpo di pedale. L'auto bruciò la gom-
ma lungo la 71st Street, sfrecciando a tutta velocità con il suo equipaggio di neri 
spaventati verso Black Town, e non fu mai più vista.  
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   Per il resto della serata, la Rockwell Hall risuonò di risate e brindisi di birra 
all'innovativo Stormtrooper. 
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